
SERVIZIO BILANCIO, TRIBUTI E CONTENZIOSO TRIBUTARIO

Determinazione Del Dirigente

Oggetto: RINNOVO ACQUISTO DEI SERVIZI ELABORATIVI DI ACCESSO AI DATI DEL REGISTRO IMPRESE 
E INI-PEC PROPOSTO DA INFOCAMERE - CIG B6CF60D7C3 PER TRE ANNI.

Il Dirigente del Servizio

Dato atto che:
- l’art. 3 bis, comma 1, del d. lgs. 82/2005, Codice dell’amministrazione digitale (CAD), dispone 
che i  professionisti  tenuti  all’iscrizione in  Albi  ed Elenchi  e  i  soggetti  tenuti  all’iscrizione nel  
registro delle imprese hanno l’obbligo di dotarsi di un domicilio digitale iscritto nell’elenco di cui  
agli articoli 6-bis e 6-ter del medesimo decreto legislativo;
- secondo quanto stabilito dall'art. 6, comma 1, del medesimo decreto: “Le comunicazioni tramite  
i domicili digitali sono effettuate agli indirizzi inseriti negli elenchi di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6  
quater, o a quello eletto come domicilio speciale per determinati atti o affari ai sensi dell'art. 3-bis,  
comma quinques. Le comunicazioni elettroniche trasmesse ad uno dei domicili digitali di cui all'art. 3-
bis producono, quanto al momento della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici delle  
comunicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per  
mezzo della posta salvo che la legge disponga diversamente. Le suddette comunicazioni si intendono  
spedite dal mittente se inviate al proprio gestore e si  intendono consegnate se rese disponibili  al  
domicilio digitale del destinatario, salva la prova che la mancata consegna sia dovuta a fatto non  
imputabile  al  destinatario  medesimo.  La data e  l'ora di  trasmissione e  ricezione del  documento  
informatico sono opponibiliti ai terzi se apposte in conformità alle linee guida.”;

Considerato che, ai sensi del decreto 19 marzo 2013, del Ministero dello Sviluppo Economico 
(MISE), relativo all’”Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata delle imprese e dei  
professionisti (INI-PEC)”:
- l’INI-PEC è realizzato e gestito in modalità informatica dal MISE che si avvale di InfoCamere ed è 
incardinato in una infrastruttura tecnologica e di sicurezza, conforme alle prescrizioni del CAD e 
del Sistema pubblico di connettività (SPC), che rende disponibili gli indirizzi PEC per il tramite del 
Portale telematico;
- secondo quanto stabilito dall'art. 6 del medesimo decreto, al fine di facilitare l'utilizzo dei dati  
relativi  agli  indirizzi  PEC,  possono  essere  resi  disponibili  da  InfoCamere  alle  Pubbliche 
amministrazioni, ai gestori dei pubblici servizi e agli operatori economici interessati, nel rispetto 
di quanto disposto in materia di tutela delle privacy, servizi evoluti di accesso, consultazione ed 
estrazione da regolamentarsi tramite apposite convenzioni;

Visti:

– l’art. 56, comma 1, lett. a), del d. lgs. 36/2023, codice dei contratti pubblici, che esclude 
dall’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici gli appalti pubblici di servizi 
aggiudicati da una stazione appaltante o da un’associazione di stazioni appaltanti in base 
ad  un  diritto  esclusivo  di  cui  esse  beneficiano  in  virtù  di  disposizioni  legislative  o 
regolamentari  o di  disposizioni amministrative pubblicate che siano compatibili  con il 
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Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea  e  che  tale  articolo  ripropone  nella 
sostanza i contenuti dell’art. 9, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, ora abrogato;

– la deliberazione ANAC n. 1345 del 21 dicembre 2016, secondo la quale “l’acquisizione del  
servizio di collegamento informatico con le banche dati delle Camere di Commercio, da parte  
di  un’amministrazione  aggiudicatrice,  nei  confronti  di  InfoCamere  –  Società  consortile  di  
Informatica delle Camere di Commercio Italiane per Azioni è riconducibile nel novero degli  
appalti  pubblici  di  servizi  caratterizzati  da  un  diritto  esclusivo  basato  su  disposizioni  
legislative o regolamentari ex art. 9, comma 1, del d. lgs. 50/2016”;

– l’art. 50, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 36/2023;

Dato atto che con determinazione dirigenziale n. 6154 del 3.10.2022, esecutiva ai sensi di legge, 
è stato affidato il servizio in oggetto per un anno e che con determinazione dirigenziale n. 6117 
del 4.10.2023 si è provveduto al rinnovo per ulteriori 15 mesi dal 1.10.2023 al 31.12.2024;

Vista l’offerta di rinnovo proposta dalla società InfoCamere – Società consortile di Informatica 
delle Camere di Commercio Italiane per Azioni, con sede legale in Roma nella via G.B. Morgagni 
n.  13  –  CAP  00161, Partita  Iva  e  Codice  Fiscale  023138221007,  acquisita  al  protocollo  al  n. 
334204/2024, come da nota allegata al presente atto;

Dato atto che i costi e le condizioni per l’accesso all’INI-EC, a cui si prevede di aderire sono i  
seguenti:

– canone annuale dell’importo di euro 650,00, oltre l'Iva al 22% pari a euro 143,00 (per un 
totale  di  euro  793,00),  per  servizio  Web  Service  e  Portale  Web  per  fascia  di 
interrogazione fino a 250.000,00 CF/PI annui;

– costo a consumo per ciascun tracciato dati (tracciato INIPEC) di euro 0,15, oltre l'Iva al  
22% (eventuale);

Rilevato che negli anni passati non si sono verificati ulteriori costi a consumo, essendo sufficienti  
le interrogazioni comprese nel canone annuale;

Ritenuto opportuno rinnovare il servizio per tre anni, dal 1.01.2025 al 31.12.2027, secondo le 
condizioni accettate nella proposta di adesione, prevedendo la sola spesa del canone annuale 
pari  a  euro 1.950,00  oltre  l’Iva  al  22%,  pari  a  euro  429,00,  per  un  totale  di  euro  2.379,00, 
imputando la spesa di euro 793,00, iva compresa, per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 
2027, dando atto che il servizio non è stato interrrotto o sospeso ma è tutt'oggi attivo e fruibile 
dal 1.01.2025;

Considerato che la proposta prevede l’emissione di fatture semestrali posticipate a consuntivo 
sulla  base  del  costo  del  canone  e  del  costo  per  consumo  effettivo  (eventuale)  per  ciascun 
semestre, con pagamento a modalità posticipata;

Dato atto che dal  precedente affidamento residuano,  per economie di  spesa,  euro 1.592,10 
dell’impegno 107/2025, le quali andranno disimpegnate col presente atto;
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Accertata la regolarità del DURC, allegato al presente atto;

Dato che:

─ è stato acquisito il codice CIG B6CF60D7C3 ;

─ il codice CPV è il seguente: servizi di banche dati 72320000-4;

─ il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente del Servizio Tributi;

─ non vi sono conflitti di interesse, neppure potenziali sia da parte del Rup, sia da parte del  
funzionario istruttore del procedimento nei confronti della ditta sopra indicata, ai sensi 
dell'art. 6-bis della L. 241/90, introdotta dall'art. 1, comma 41, della legge, 190/2012;

Visti:

─ il regolamento comunale di contabilità;

─ il vigente bilancio comunale;

─ il D. Lgs. n. 267/2000;

─ il D. Lgs. n. 50/2016;

─ le  Linee Guida ANAC per l'affidamento dei  contratti  pubblici  di  importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria;

DETERMINA

Per le motivazioni in premessa:

─ di rinnovare l'acquisto dei “Servizi elaborativi di accesso ai dati del registro imprese e INI-
PEC", in favore della società società InfoCamere – Società consortile di Informatica delle 
Camere  di  Commercio  Italiane  per  Azioni, con  sede  legale  in  Roma  nella  via  G.B. 
Morgagni n. 13 – CAP 00161, Partita Iva e Codice Fiscale 023138221007, ad un canone 
annuo di euro 650,00, oltre l’Iva al 22%, pari a euro 143,00,  per servizio Web Service e 
Portale Web per fascia di interrogazione fino a 250.000,00 CF/PI annui,  con eventuale 
costo a consumo per ciascun tracciato dati (tracciato INIPEC di euro 0,15, oltre l'Iva al 
22%), per un totale complessivo di euro 2.379,00 iva compresa per le annualità 2025-
2026-2027;

─ di  disimpegnare  l’impegno  107/2025  della  somma  di  euro  1.592,10  del  precedente 
affidamento, per economie di spesa;

─ di impegnare l'importo complessivo di euro 2.379,00, Iva compresa, sul capitolo di spesa 
71900, “Prestazioni di Servizi” CDR 130/CDC 140 del bilancio pluriennale 2025/2026/2027, 
nel seguente modo:

─ euro 650,00, oltre a euro 143,00 di Iva al 22%,  per un totale di euro 793,00 iva compresa, 
con imputazione sull’esercizio 2025;

─ euro 650,00, oltre a euro 143,00 di Iva,  per un totale di euro 793,00 iva compresa, con 
imputazione sull’esercizio 2026;

─ euro 650,00, oltre a euro 143,00 di Iva,  per un totale di euro 793,00 iva compresa, con 
imputazione sull’esercizio 2027;

─ di dare atto che si provvederà alla liquidazione delle somme dovute, entro i termini di 
legge, ai sensi dell'art. 33 del Regolamento Comunale di Contabilità, dietro presentazione 
di  regolare  fattura  semestrale,  con  pagamento  a  modalità  posticipata  e  previo 
accertamento della regolarità nello svolgimento delle prestazioni;
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─ di dare atto che si procederà con gli adempimenti previsti dal d. lgs. n. 33/2013, in ordine 
agli obblighi di pubblicazione.

Di  dare  atto  che  la  presente  determinazione,  trasmessa  al  Servizio  Finanziario  in  formato 
elettronico attraverso il  sistema J_IRIDE,  per gli  adempimenti  di  cui  all’art.  153 del  d.  lgs.  n. 
267/2000 e  all’art.  13  del  Regolamento  di  Contabilità,  ha  efficacia  immediata  dal  momento 
dell’acquisizione  dell’attestazione  di  copertura  finanziaria  e  viene  affissa  all’Albo  Pretorio 
Comunale on line ai fini della generale conoscenza. 

attesta

la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del 
D. Lgs. 267/2000 e dell'art. 6 del Regolamento sul sistema di controllo interno del Comune di Cagliari.
Operatore: paola cuccureddu
Estensore:    

SERVIZIO BILANCIO, TRIBUTI E CONTENZIOSO 
TRIBUTARIO

Il Dirigente del Servizio
(Giovanni Battista Ena)
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